
GAZZETT FFKIMÆJL
n. SI. - Provincie con sere anticipata a. W

DEL REGNO ALEA
PREZZO D'ASSOcinf0NE Anno Ser.eed Trimestre PilEzz0

Ger Torino . . . . . . . . . . L. 60 11 stati Austriaci e Francia . , , . . L 80 16 26
n Provincie del Regn0 . . . . . • 48

« - 13 T0RINO Barteil 8 Gennaio - detti Stati per 11 solo giornale senza 1
e sylszera . . . . . . . . . s 56 80 16 Rendiconti del Parlamento . . , a 58 30 16
a Roma (thmco ai con)tni) . . .. . » 50 $$ 14 Inghilterra e Belglo . . . . . . . a 120 70 36

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALIA SPECOfA DE ACC&DEMIA DI TORINO, ELEVATA AIETRI 273 SOPRA IL LIVELLO DEL alARE,
Ilata 1 BaTmetrifiliEilli Filiõãiöt. cent unito al Barom. Term. cent, espost. al Nord 451mun. dik nott Anemoscopio stil dell'atutosfera

a o. almarsodi i o. oreil amodi i sera ore thatt.oro 9 masacdì t3era ore i ti memodi Isersorei matt.ore i messoc) arts are i
i Geënaio 739,39 710,32 60,71 - 0,6 + 0 i + 0,7 - 1,6 - 0,8 - 2.6 - 6,2 AD. E. 8.0. Nevischio Annuvolato Annavolato

Il N. 1600 della Itaccol¢a Ugeiale delle Leggi e ame, i quali rimangeno rivestiti della stessa autorita Art. 13. Dopo l'immediata attuartone del pretantePARTE UFFICIALE dei Decreti del Regno d'I¢alia contiene il seguente Akita at condoli. riordinamento organtco la nomina det Volontart ad
Decreto: Essi assumeranno nel loro atti iÌ tÍtolo di Vice4]en- Appitcati di 5.a classe b degli Applicati di La classe

1N)RINO, i GENNAIO 1861 VITTORIÖ EMANUELE 11 e del&dario marittimo. a Vice Consoli di 3.a classe avrà luogo In negalto acÍ
- per grar.fa daDio a per volontàJielleNA

inanend gl casole o deLViceW:otisole che nel tëiãI di concorso
smidetti Cireemdàrf rivente autoritA di coniole, ed in La progressione nella carriera da Applicato di 8.s

li N. 1598 della Raecolta t/gefale delleLeggi e sulta þroposta del Nostro atinistro della Marina,
caso di assenza o d'impedimente , ne farà provvisorla- classe ad Applicato di 1.a cIssse, e da Vice-conedle di

'get Decrert del Regnò fltalia con¢fest il seguente Abbiamo decretåto e decretfamo: . Inente þi Tect limpiegato dell'IlŒclo più eleysto in 3.a classe aVice-consoll di 1.a classe è regolata: dug
ËXeirild i , Art. 1. Per l'amministraslone della Marina meroaa- , ,

,
terzi per anzianità éd ha terá g heelta per mÀrítà.

-
tile il Utorale marittimo dello Stato si divhja la 27 .7.MN e (11, Appitcati di prima e dl La nomina a Consofe di 3 a blasse si o¡ieka416elusiva-VIÌTORIO, FJiANW circondarl martitimi; i quiÍIIsÌ saddividNN -

secom a¾ Capi dilmelo di un Compartimento as- mente a scelta fra i Vice4:ofuelt di 1.x elasse. '

Per}resia di Dioeper volontd della gasfone pargmenti, giusta l'annessa tabella n. 1 Brmata d'or-
samko Èegli aft! dii dzid il tikolo di Cipo deÍfff Quella a Comote di 2 a classe eielasivamente aseelta

as n'ITALIA dine Nostro dal Min'stro della Marina.
, i A ÀFSpitŠda'eßtátè. fra i Consoll di 3.a classe, e Baalmente la nomthasi

Art. 9. In ogni circondarlo à stabilito un Consolato Gli Applicati di terza classe non dovranno essere Console di 1.a classe egaalmente a scelta tta i Conibli
Visto il Regolamento della Commissione di antichità di Marina; in ogni compartimento, esetuso quello in

dial assignati a till fuitzlóÉf. di 2.a classe.
e belle arti di Palermo, approvato con Decreto del cui e posto il capo luigo Êef CiÊcondario, è stabilito Art i I06:isoH, Vice 11 e gli applicati de116 Art. 16. Alla ano di ogni anno i Capi di circondkri
3 maggio i‡68, n. 722, parte lupplementare; nu U/)rcio Compartintentale di Marina.

Marinaaneresatile saianno da Noi homtmati sulla pros marittimi coinpileranno o trasinetteranno 11 Ministoro
Sulla proposta del liostro Ministro Segretario di Nel punti di approdo che non s!Àho Ca¡il-luogo g posta del Ministro della Marink. gli specchi caratteristici e di condòtta degli Impiegat!

$tàlo liër la Pubblica Istruzione, circondario o di Compartimento, sarinno dàl Minisfero In ocessione di prima nomina ad Impiego retribuito da essi dipendenti. * I

Abbiamo determinato edeterminiamo: di Marina delegati al servizio della 3Isrina met antile ¿ f. ,,

teranno giuramento di feilaltà nella forma Gli speecht caratteristici e di condotta del Capt'di
- për qtrinto stirpossiblië, glimplågatt'delle attle to- tra dinanzi al Ministro ed alfautorità che sarar Circondarlo marittima, ino al grado di Console di 3:S

gani , yresi In questo caáõili oppörtual eedcorti ildt 16dgts,. classe incluso, saranno compilati al IIInigtero .da ting
oÈ approvato il Rùolo normale degli Impiegati e annistëro délte i¾nanzh. •off GPÌàipÍegattdël?Annãfäls¾Áne della Na- Commissiobe comþosta del Capo di servisid tiella Na-
Serventi della Commissione di antichità e belle arû I Delegati di Alarina riceveranno aií'anina grat18ea. rina mercantile che volessero contrarre matiimòà!$ rina mercantlieddel capi diteitone che vi sonondddith
Bi Palermo, 4nnesso al presente Decrèto, e firmato iione non minore di ilre cinquanta, à lähigioré di dovranno.Siledere Páàieilsó del allbislero eömþroymído Onesta Commistone rivedrine Armerà ¶li speecht
d'ordiab ltostro dal Ministro Segretario di Stato per lire driecentä. ;4.

di pogsedere. I speni 41 sussistensa. caratteridicie di bondotts tidsmessi dat Capi det Cira
lì Pobblich littaziotio. Art 8. I capi dei cŸcöndirl marittimi Wad riispon- neBI cheavranno contratto rastrimoniosenza la pre- condarl marittimf, fácendovi alfoccorrensa quelle on
* Øiduàimb 6he il þrëse•ata Debreto ,

munito del sabili del regolare andamento del serrlitoitinto délPUS-
TeatÍTa sitoifzáxfone sono passibili di quello misure sortarloni che itimerà dal esp.

SÌ <lellä htätb, àia friéerto nella Riccolta um: clo consolare quanto di quelli del Com¡íartimenti dH speciali che saranno credute convenienti dal Nostro Gli specchi caratteristici e di condotta dei Consoli.di

ciale delle Leggi e dei Dec ëtÌ del higno d' Italia . rispettivo Cfrcondario. Ministro,della Alarlas, indipendentementa degli effetti 1.a e di 2.a classe saranno compilati dal solo Capo del
'

Richiederanno tutti i dati statistici che meglio & clie]OBBEro previsti dalla legge sulle pensioni• seryfzio della Marina mercant!!e.IMódandd a thinnqu6 apetti di osservarlo e di farlo
gatio ad isalenrarsi dell'esattezza e dtUgèlisa degli im- Art. 10, Orinservienti saranno nominati dat Ministro Art. 15. Gl'Impiegati deg'amministrazione della Mau

esservare. plegati nel disimpegno del proprii dovert e scelti, piW quanto possibile, ha i sotio•Ulliciali ed risia mercantile di. grado inferiore a consola di 2.a
Dato a To no, äddl i'l dicembre 1868. In essi eccezionali dovranno domanddial Nihistero dtrL individet provenienti dal corpi ed Amministra• clássò liei ottenere una proposton dovranano aver

VITTORIO FRANUELE, katorianzione d1 portarsi a fare insperione di qaëllo siquidella,Besia Marina odallsMarina mercantilesche servito alnieilo due annt nel grado e nelli ciasse þa-
M. Ann ha gli tif5ci in eni II ileryfzio non põteisé þrocéilere abblano cessato di navigare, salvo 11 disposto dalla mitistamente inferiore.

.

altrimenti a dovere, legge 18 laglio 1862 sai cumulf· Art. 18. Se nel grad! e nellë clÀssi såperiori man-

Art. 4. L'Amministrazione centrale riehfedera at Capi Per essererammessi allo impiego d'insertiente si ti goho posti racaÉtl at potrannõ suméntire i e le
RUOLO NORhlAIA degli Impiegati e Serventi del circondart marittimt tutti quei magglori dati sta- chiederà di saper leggee e scrivere o non oltrapassare classi inferiori al na momero d'Impleksti agualo a

drila Commissioned'anteckità ebelle arti m Palermo· tistict adatti a megifo invigliare ad accertire 11 ser-
l'età di anni 15 tinello del posti non occupati.

Stipendi VIrlo ad essi anidato. Nelle località medt di Utilei compartimentali ovo non Art. 17. I Funzionari dell'AminÏnistrárione della Ma-
Öirettore del IInseo L. 4,000 Potranno, all' occorrenza essere mandati ispettori alatto guardiani di þorio o splaggle, guardle, dik aanità rina fuercantile, oltre alle inenzabense di Atahti diän-
Direttore delle Antichità a 3,000 straordinari onde sindacare tutto à p*rté del sortizio

marittriui få iltro qualsiasi InserviennLdipenktà sitift0I sonochlaami dalle leggi ð dat regolimäitti
Segretario Economo dèlla Commissiane a 1,200 della starina meresätile, e studiarvoelttiBþb asilà $iftliláòólf Sisilif sii'rvisfiellÝHiclo kiranný deHa sanita marittima, dishapegnatië il¿ëriisio

5 to ta Tèlfa Co 800 ínente i bisogni del trasco matlttimo. ' disimpegosti da persone proposte dall'Impiegatolerale histratfrodella litrini inflitire ohè
pis amissiono a

Art. 5. Il personale dell'Amministrazione deBú Ili- al Capo dol circondarlo, seelte fra gl'invalidi della Regia dál Conimisatiste della Afšrina militare, Ä
Custodi del Museo à 4,520 nna mercattlie si compone di consoll, di Vicaconsoli Alarina,militare o della Atarina mercantile.

, porti e delle spiaggie nelle locallta ove non esiste uit
Custòdi delÍë Antichith nelle Provincie

- é di applicati.
'

.
A4 ognuno di questi invalidiaarA corrisposto anare- UŒctate di porte, ed In assenzadi questo.

Siciliané
, m 2,120 11 numero, la gradnastone, Pannoo stipendio del ger- tribuslene di lire cento aanne• Art. 18. Nel casi di vacanza oirimpedi-entode1Fund

Usciere della Commissione » 'i20 konale e la sua ripartistone normate nel varu Umol
,

Art. 11. Onando fosse ll caso di ymmettore Volontari Rionario in tm Cipo-luogo di compartimento, b ilaandò
Facchino del Museo a 350 sono issati datta tabella n. 2 annessa il presente De- per far carriera nelfAmministragone della Marina non vi esista Altro inipiegato dell'Amminisünsionè mil

creto e Ermata como sopra, mercantile, questi dovranno subire lo esame di co - rlttiina no teri provviserlámente to teel l'Utlicitlè di

Nonostante per6 11 riparto Abilito11a questa tabella, gorso o rianire le condigioni Assate nel programma di porto che vi ateme testilenza, ed inmandanza di eiséTotale L 13,719
quando gl'Interesst del servizio lo richiedessero, gli ammisproge che Terrà all'uopo stabillto dal Ministero- l'Inkplegato doganale del f&ogo, i l¡uali per tall
Applican potranno essete mutatidtdestinazione In di- I folontari dovranno sempra essere destinati negli si manterranno in relazione con le Autorith kalmini-

Tormo, addi 17 dicembré 1803. '

minustone od aumento negli tifilei di circondario o di IJfilai consolari al qwall 6 preposto un Console diprima litrattre della Marinä mercantile.
Visto d'onfine di i Af. Compartimento, semiíreché non si ecceda il totalà por; classa ,Art. 19. I consoli di Atarina soltanto ed i Vioè-Con-

tato dalla medestma tabella organich. , ArL
1L La disposizioni del capo IH del Regolamento soli che hanno autorità di Console téngono corrlšpon-

IlMillistrosegretario di Stato
Art. 6. Iconsoli di starina sono Capi dei rispettfyl approvato con Decreto del 23 ottobre 1853 per l'ese- denza direttamente col Ninistero per gli efetti del

per la Pubblica Istruzione Circondarl merittimi. -
çasione del titolo primo (lella legge 23 marzo stesso servizio amministrativo della Marina merpantile.

'

Al CIroondarl marittimi di Gaeta , Procida , Pino s
uno sull'ordinamento dell'amministrazione centrale I Capi degli Utici compartimentall col Console o

Tarafilo, Aláhero, sono piëþbsti Vlad-Cinsoll dt þriina sopp inste agrimpiegati dell'Amministrazione delle Vice-console del circondario marittimo.

ËIÈÉJOËlRAÈIA '

IL PROGREßSO INDEFINITO DEL DIRITTO

per

SIOTÊEMI BE-GloaNNis

B Ynom pren e a considerate il modo 'e
la ragione dell'esser suo, ritrova del proprio animo
il presentimento d'una vita avvenire, in cui gli sia
fatto palese il vero, che quaggiù travede oscurato
dal dubbio e dall'errore, la felicità gli sia concessa
a cui ilure anela e che in questa esistenza , quasi
ombra vana

, perpetuamente gli sfugge , e gli siadato influe di effettuare in degna maniera il bene
a cui ispira con intenso e non pago desio. Ma se
egli dalla considerazione di se medésimo s'innalza
a quella dáll'uananita ond'è parte, e domanda qualšia lo scopo dell'incessante agitarsi in cui griel'àd-
dita la storiä, âark tratto a rispondere, quello non
poter essere che lo svolgersi di tutte le umane fa-

coltà, ed iÌ sdeedssive amplidménto doll*mnana po-
tenza hi sulla rra ; perocchð, se brévi limio è lá
vita degl'individat, ¿h'ésíl necessarlatöäílle débbano
tenderà aA uha meta che non a terrèba

,
la vita

dell'amanita sÍ svolga lWrech nelli lun§ii abrata dei
secoli, ed opÌ generißdne tiasibelte Íl teS0r0 del
sapere, del lavoro, deti'esþerlanza aHe vèbturi che
il laicieranno più copÍoso e fecönde a goëlle desti-
bate a prenderne il posto nel doloroso

,
ma nobil

cammino dellä storia.
La quaÍe, chi vi sappia legger per eniro, ci prova

in modo irrefragabile il progresso indèllnil4 del-
l'umana specie, e mentre ¢'insegna åd apprezzat
equamente il merito d'ogni epoca, nè toglie dallo
stegle rimpianto del passato, ci ådditale hineseahkÍ
conquiste dei tempi veduti dappoi, e cÍ spiny sal-
l'ali dell'immaginäzione e della speranza a conteht-
plare quasi il mondå nel suo tutarb stito, io 66n-
fronto al qbale la divÉtà, di 'eni indlitno 6rà estanta
superbi, non appare 'che lon Ibòte di sþÏèndidh
giorno, che abbia a scorgére l'amanÌt pervenuta
al pieno sviluppo delle facolti, onde natura la yelle
dotata; giorno che vedrà (speriamolo) la guerra
sbandita, la ragione, la scienza, la virtù sÏgnore del
mondo, finchè nell'eterno succedersi delle tiasfor-
mazioni delle cose create, l'umanità non dia luogo
ad esseri di lei più perfetti e più degni.
Si, il progresso che a táluni, per l'abusó che altti

fece di così santa parola, sembra ridicdia utopia, a
oramai palese in pressochè tutti gli ordini dëlle idee
e dei fatti: ed a dimostrarlo appunto nelle giuri-
diche discipline intende uua detta orazione che 11 si-
gnor De-0ioannis ponuticiava nell'Univèrsità di Ca-

fi, 6 cNe þodeit veniva inandati in htce con

nipiô codidb di note illustrative.
Di ipiesla scrittura med queNa che há, Becondo
citžë orédere, un considerèvole valote scientifico,
6 tioca di valido e inittuohe idee

,
credlamo

þiëzi deR'épérä il dim rag8etglio ë, þossibdmente
anô %pizio cdheessodia quasi ún tunto al nodLri let-
tort. Esordisch ii þròfesiole dithontrando coma B
móviâentò e la tendentä ad onó scopo soprého ,

ad inii regleilè elthba tila þetfezione si inanifestino
in tàldi il creato, nella stode della natura e in

quellt 8ëgli uomini , costituendo 11 progresso , the
ad ohS di þártiali decadente, di terribili sconvof-
giminh, régna por tuttavia sovrano in ogni cosmica
Beendh hiiiille a luce che splendé e guida il navi-
gantä ne1Porror dellanotte enelfragotdella tempesta.
Ric&A:itid6 ¡fàsciá fa legge edprema del progresso;

dpoilla tuedessivamentä la dottrina di Vico, il qualo
Ýiega B pÃgrèsio indennite, quelta 11 Tufgot 6 di
Cóndbreet, che 16 preteúdono continuo, senzà de-
viazioni, senza fermate, quella infine dei modersi

i af Germanië; 14 quale altro non è che la
Eione del progresso medesimo com'è una con-

fusione dell'infinito e det finito, dell'essere e del
non essete, e Addotta la teorica di Rosmini e del
Mimiani, i quali, la marcia del progresso compara-
rono allo svolgersi d'una spirale moventesi in giri
semprepiù vasti, oppure al crescer della palma che

sulle vecchie fogÍie inatidite riflorisce di nuovi ram-
polli.
Passando quindi a svolgere il próprio assunto,

deduce la prögressivita del diritto dalla sua natura

inedeshna: chè risultando dai rapporti delle cose,

!úngi dill'essero immanentà ed invariabile Mit:i
anzi nelle sue manifestazioni col canglare i quél
rapporti i fiuãli trarfañó b si sviluppaña la i ti

modi; solo nincio debe lëggi positivé es§bnão il di-
chiararli e tonfermirlii enae aþpare che il diritto,
governandò totte le istituzioni e l'ëssenžá medesima
dellä Eitiltà, ð Tankha del botpa sociä!è.
La átoria, che è l'árchivio dell'umanità, per dos

dire, dove el conservano I däcumentidëll6subiksi,
somministra all'autore quantità d'esempi, con Arte
e sapienza trascritti, a confortare le due pirole e le
sue illetioni; ed ð a questo riguardo en elogoentee
dotto squarcio quello in cui egli si fa a rammentare

il mirabile magistero con cuila legislaziòne si svolse
nell'éntica Roma; ed &ccennati i nuovi elementi che

v'innesto la vita gloriosa delle italiane tepubbitche,
succedatealle inytsioni barbarielle, gronge al periodo
della flahtese rivoluzione, che tutti rinnovando SII
ordini eivili, consacro nëi ëedici le novissime cánl

quiste de118 raglone, intredasse nel diritto cifila'il
principio dell'eguaglianza, nel criminale tolse di

merto il Insso di pene e di crudeltà sfoggiato dalle
leggi precedenti.
Ma dopo averlo mostrato nel peashto, questolento,

ma immanchevole, avvicendate ma tron mai rinun-

ziante progresso, era opportano mostrarci l'opera
sua nell'avvenire, per quanto si possa dedurre dallo
stato presente: essendo che ogni miglioria non si

effettui mica disbalzo e per improvviso, ma si svolga
mediatamentä per le vicende umane, così che nel-

l'epoca attuale si gettino, e occhio linceo d'osserva-
tore possa già flotare i germi di quelle che avver-

tanno nel futuro, e molte volte, anche dall'erroré



l Delegati, di cui all'art 4, corrisponderanno con
l'UfBolo del Capo-Inago del loro Compartimento.
In caal eccezionali, e per cose urgenti, I capi degli

URci compartimentali ed i Delegati possono corrispon-
do!*001 Ministero Informandone però contemporanea-
mente l'Umeio da cui dipendono.

*

Art. 20. 01'Impiegatt della Marina mereautile possono
essere chiamati a far parte dell'Amministrazione cen-

trale pel servizio della MarIna mercantile, e delle leve
di mare, é di quella della sanità marittima; per contro
gl'Impiegati dell'Amministrazione centrale addetti al
servizio della Marina mercantile o delle leve di mare,
e quelli dell'Amministrasfone della saraità marittima
possono far passaggio nell'Amministrazione della Marina
mereautile.
Art. 21. L'uniforme sia di grande che di piccola te-

nata degli Uffielall amministrativi della Marina mer.
cantile sarà conforme a quello stabilito per il Corpo
del Commissariato della Marina militameon le seguenti
modiñoasion1:

a) I ricami el i distintivi del grado saranno d'ar-
gento;

b) I bottoni parimente d'argento porteranno la leg.
genda Amministrazione della Marina mercantile; ,

c) I pantaloni d'laverno non avranno b2nda la-
terale;

d) Il gallone al cappello sarà di seta nera per tutti
Indlatintamente;

e) La spada a foggia diplomatica, con l'elsa rove-
sciata senza dragona;

f) 11 cInturino di cuolo nero verniciato.
Art. 22. I consoll di Marina vestiranno la divisa col

distintivi di Commissarlo di Marina.
I Vice-consoll di Marina quella di Sotto-Commissarlo

dl Marina.
Gil applicati di 1.a e 2.a classe quella di sotto-Com-

missario agglunto di Marina.
Gli Applicati di 3.a classe quella di Scrivano.
Art 28. I consoli ed i Vice-Consoll di Marina devono

essere provvedutt dell'uniforme di grande e di piccola
tenuta.
Non è obbligatoria pergli Applicatl la grande tenna;

ma bensì la piccola, consistente nel cappotto e berretto
sensa spada.
Art ti. In occasione di traslocazioni o di trasferte

per ragioni di servizio gli Uticiali dell'Amministrazione
della Marina mercantile avranno diritto all'Indennità
di via edi soggiornostabilita per gl'impiegati dell'Am-
ministraslone centrale secondo la corrispondenza di
grado co'medestmi, la quale è stabilita come seguè:
Console di 1.a classe capo Divisione
Id. d12.a > Ospo Sezlone
Id. di 3.a » Segretarlo di 1.a cl.

Vic&€0asole di 1.a classe Id. di 2.a a

Id. d12.a » Applicatod11.a a

Id. d13.a • Id.

Applicato di 1.a a Id. di 2 a a

Id. di 2.a a Id. di 8.a e

Id. di 8.a a Id. di 4.a a

Art. 25. I consoll di Marina ed i Vice-consoll aventi
autorità di consoli potranno in via eceezionale, e per
casi argenti che non ammettono dilazione, accordare
agl'Impiegati posti sotto i loro ordini permessi d'assenza
Ono a cinque giorni, informandone però contempora-
neamente il Ministere.
Art. 26. Verrà inseritta annualmente nel bilancio

della Marina una somma per le spese d'udiciodella Ma-
rina mercantile.
Vi sarå parimente inscritta la occorrente somma pel

pagamento del atto de'locali ad uso d'ut!!clo della Ma-
rina mercantile, qualora questi non fossero collocati in
fabbricati demanfall od offerti dai comuni.
Art. 27. Sono abogati i L Decrett 30 giugno 1861,

n. 170, 13 luglio 1862, n. 720, 11 gennaio 1863, n. 1119,
15 febbraio detto anno, n. 1148, ed 8 aprile del me-
duimo anno, n. 1913, questi due ultimi in quanto con-
cerne il personale dell Amministrazione della Marina
mercantile, e qualunque altra disposizione che fosse
contrarla alle present1.
Ordiniamo che il presente Decreto

, munito del'
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufn-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia

,

mamiamla a chiunque speLLidi esservarloe di farlo
osservare.

Dato a TorÏno, addl 20 dicembre 1863.
VITTORIO EMAltUEl.E:

E. Costa.
(Seguono le tabelle del territorio marittimo che

si pupblicheranno nel prossimo numero).

Il N.10i3della Itaccolta Ug!«fale delle Leggf e
dei Decreti del Regno d7talia contiene il segmente
Decreto :

VIT'lURIO EMANUEW Il
Per grasia di Dio eper volonta della.Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la Iagge dell'il marzo 1863, n. (167, colla
quale è autorizzata l'alienazione di tanta rendita 5 0¡O
sul Gran Libro del Debito pubblico quanta valga a

far entrare nel Tesoro settecento milioni di lire;
Veduto il Reale Decreto del 17 marzo stesso anno,

n. 1207, che autorizza l'inscrizione di noa rendita
5 0¡O di lire 35,716,000;
Ritenuto che a raggiungere l'introito dei settecento

milionidilire, oltreall'alienazionedelle liroß5,716,000
di rendita occorre l'alienazione d'altra rendila 50g0
per quindici milioni di lire,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata l'inscrizione nel Gran Libro

del Debito pubblico al consolidato 5 Og0 d'una ren-
dita di lire 15,000,000 con decorrenza dal f.o gen-
naio 1864.
Art. 2. Pel servizio della renditadicuiall'articolo

precedente è fatta sulla Tesoreria Gentrale del Regno
cominciando dal f.o gehnaio 1864 l'annuaassegna-
zione di L. 15,000,000.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello stato , sia inserto nella Raccolta uti-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia

,

mandando a chiunque spettidi osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi i 3 dicembre 18ô3.

VITTORIO EMAl1UELE.

M. MiscuzTrl.

S. M. sopra proposta del Ministro della Guerra ba
fatto le disposizioni seguenti nel personale della
Amministrazione contabile della guerra:

con R. Decreto 17 dicembre 1865
Ghelardt Giuseppe, applicato di 8.a classe, collocato
in aspettattva per infermith comprovata, col terzo
dello stipendio.

Con it. Decreto 20 dicembre
Bonamici Pietro, applicato di A.a classe, dispensato da
ulterior servizio in seguito a fattano domanda.

S. M. la adienza del giorno 20 dicembre ultimo ha
ordinato l'esonero dal servizio del alg. Dario Macedo-
nio, commesso presso 14 manifattura del tabacchi in
14apoli.

Per•lteali e Ministeriali provvigioni del giorno 17 di-
eembre 1863 si sono fatte le seguenti nomlae e dispo-
sizioni nel personale del ramoPrlfative, dipendente dal-
l'Amministrazionedelle Gabelle:

Bagnoli Clarenzio, agazzinfere delle privative in Scan-
diano, destinato a Bagnolo;

Sacchi Vincenzo, scrivano di 2.a clame alla direzione
delle gabelle in Torino, nominato migazzInteredelle
privatlye a scandlano;

Pomponi Saratino, magazziniere delle privatIresFa-
briano, destinato a Grottamare;

Coralmi Giuseppe, Id. a S. Arcaugelo, destinato a Fa-
briano;

Mazzatosta Giovanni, id. a Poggio Mirteto, destinato a

S. Arcangelo:
Omrdelli Pietro, appliento di 1.a classe aus soprain-

tendensa delle Finanze in Perogle, ora la disponi-
bilità, nominato msgazzinieredelle privatlyereggente
in Poggio MIrteto;

Montanarl Vincenzo, protocoHista, gra in dispontbDità
in Bologna, nominato magassiniere delle privative
reggente 1.1 Urbino;

GrDlo Nicola, ricevltore della gabella salumi in Genov(
nominato magazziniere delle privative a Fuligno;

CherabÏnf Orasto, diiþensiere délle privativiin dispe
nibilità a Castelnovo di Farfs, id, delle privitive rer
genté in & Angelo in Vado;

Cerquetti Franceseo, assistente verlicatore ad Ancona,
nominato magazziniere delle privative ad Orvieto;

Schtancht A!blno, magazziniere delle privative reggente
a Ceseia, nominato assistente verlâcatore ad Ancona;

Rognoni Pletro, dispensiere delle privatlye, ora1n dispo-
nibilitå, nominato magazziniere dellè privative in

Cesena;
Roncaul Benedetti Francesco, alunno nelle privative
ora in disponibilità, nominato assistente al magazzino
delle spedizioni del sall In Savona;

Collenght Romeo, assistente al magazzino del tabacchi
a Milano, nominato magazziniere ,delle privative in
sesto calende;

Moschen1 Girolamo, magassiniere delle prlvative a Sesto
Calende, nominato assistente almagazzino del tabacchi
in illlano;

Armenante Antonio, ispettore doganale a Bari, nomi-
nato magazziniere delleprivative reggenteaVoghera;

Lavassa Carlo, direttore reggente la manifa#ara del
tabacchi in Modena, nominato alreffettivitàdel posto.

PARTE NON UFFICIALE

INTERfiO - TonlNo A Gennaio 1861

ESTERO

Aisposta del Re di Prussia alfindirizzo della sesonda

Camero della Dieta prussiana sulla questione dei

Ducati:
Ilo esaminafo il tenore delfindirizzo ehe mi fece

pervenire la Camera, concernente l'altare danese, colla
cura che sono sempre disposto a pori•e ai voti ed opi-
nioni della camera.
Se in capo all'indirlsso si èposta la proposizione che

la Camera aveva già indicato la direzione che l'onore

e gr interessi deh'Alemagna impongono di seguire,
piacemi ammettere che non si Tolle pregIndicare la
decisione che spetta a me giusta la Costituzione e le

leggl del paese nelle relazioni della Afonarchia col-

Pestero.
A queste diritto reale che mi spetta è indissolubil-

mente collegato 11 devere di difendere e prot055ere
l'onore e gl'interessi della Prussia verso l'estere, ed
to so che nelFadempimento dl questo dovere posso far
capitale sulla provata devozione del mio popolo. Ka
io so altresi che debbo ponderare con paterna solleci-
todine la questione di sapere quando lo debbachiamare
questo popolo a combattere e chiedere alla devota saa
volonth i suoi beni e 11 suo sangue.
lion sarebbe, secondo me, concillabile col coscien-

zioso adempimento della mia missione reale il non Im-
piegare tutta la mia attività direttrice nel più alti
utlicil che line e lacostituslone impongono al popolo.
La Camera dei deputati pnó dunque essere convinta

che la direzione In cui 11 mio Governo condusse la po-
litica estera è il risultamento delle mie rIsolasloni ma.
taramente esaminate. Ho preso queste avuto riguarde
al trattati conchiusi dalIm Prussia, alla condizione ge-
nerale dell'Europa ed alla nostra speclale posizione in
questa, ma al tempo ste-o colla ferma volontà di sos-
tenere il dlrltto tedesco nel Ducati e gli scopi legit-
timi che la Prussia deve conseguire, occorrendo, colle
armL
La forma ed il mezzo da impiegare per arrivare a

questi scopi a me solo spetta costituzionalmente deter-
minarli. In questa deliberazione io sarò guidato dall'In-
concassa mia risoluzione di menar l'affare del Ducati
in modo degno della Prussia e dell'Alemagna, ma di
mantener alla volta at trattati il rispetto che esige 11

diritto delle genti.
La Cuneradet deputati non puð aspettare da me che

lo rinanzi arbitrariamente e non tenuto conto delle
relastini internazionau della Prn-taal trattatiesropei
conchinsi del 1852. Sarà la quistione della succe-fone
..sminata 'dalla Diets germaales colla mia partecipa-
sfone e nõn'possoprégiudicare 11 risultamento di que-
sta disamina. Prima che sia stabUlto questo risulta-
mento bisogna procacciarsi i messt necessari per gli
atti di esecuzione ordinatl dalla DIeta germanica e gU
atti di difesa che potrebbero per avventura divenire
in seguito necessari.
I.'esecuzione della risoluzione federala 6 an'obbliga-

zione che spetta allo stato in virtàdel diritto e del

trattati, e i pericoll che possäno facilmente e rapida-
mente sorgere non debbono sorprendere il paese al.
l'improvvista. In questa conglantura la Cameranon

vorrà assanigre la grave risponsabilità di negare del
mezzi affatto indispensablit, o di imporre al suo assenso
delle condisfoni che siano un'osarpazione del dritti in.
contestabili della Corona. Io non comprenderei come
la stessa Camera, la quale spinge si viramente 11 mio
Governo all'asione, me ne riensasse i mezzi nel ap-
mento stesso e sul terreno dove debbe aver luogo
quest'azione. Lo comprenderei anche meno perché i
miel sentimenti e la mia parola guarentiscono che i
meEsi ch'io chleggo per la difesa del dritto e l'onore
del paese saranno usati eficacemente aquesto scopa,
unlunque dubbio aquesto rIguardo à contrario alla
8dacia che 11 popolo prussiano saoleavere nella parola
de'suol Re. Io debbo invitare la camera, rammentan-
dole seriamente la gravità del nostro temþo e limpor-
tanza di questa risoluzione per l'avvenire della patria,
a mettere in dellberazione con Bdacta il progetto di
legge presentato agli 8 di dicembre, e In considera-
zionedel non interrotto svolgImento del fatti, ad appro-
vare rapidsplente l'accatto, assolutamente ladispensa-
blie per l'adempimento degli obblight federall e i

provvedimenti necessarli soltanto alla difesa del paese.
Berlino, 27 dicembre 1863.

Gran
BismarA, Bodelschteing, De Room, IDs Lippe,
Conte de Eulenbourg.

FATTI DIVERSI
BENEFICEMEA. - S. M. Il Re ha conceduto snUs callas

dell'Economato generale la somma di L. 300 a quel si-
cerdoti che-ufBaiano°Eratuitamente nella Chiesa dél
Mulini al Borgo Dora a pro di quegli abitanti. One'sa-
cerdoti attestano la loro riconoscenza al Re e ringras
siano 11 ministro di grg e giasdata e dei culti e
mons abate Vachetta, economogenerale, opereafcoope•
ratori delle beneteense reall.

SOCIETA'PROMOTalcBBELLEBELLMARTIL1TORL10.
Adunanza generale.

In seguito a lettere di convocazione spedite a tatti
isoci dimorant! In Torloo, e contemþoranea pubblica-
:Ione nella Gazzelfs Ugiciale, add) I gennaio 1868, es-
sendosi radnoato buon numero di soci in una sala del

palazzo dell'Accademia Albertina, S. E. 11 conte Cibrarlo
flee-presidente della Socletà dichiara aperta la seduta
al tocco.
Il car. Garberoglio, relatore della Commissione stata

incarlesta dell'esame dei conti, porge particolarizastI
raggnagil sullo stato ânanziarlo dellaSocieta, faaeido

speciali encomi alla Direzione e proponende la can-

eellazione dalla contabilità dialcune quote riconosolute
inesigibill, nonché l'approvasione del conti, nelle ge•
gaßnti Clfte'

Attivo L. 52,915 18
Passivo a 52,890 80

Itimanenza in cassa per 111861 L. 21 88

Il Presidente pone at voti le conclasloni della såm-
missione lo quali sono approvate a ananimith.
Il segretario, ayy. Rocca, legge la seguente relazione

Signori,
Al varl ragguagli che vi furono dati dalla Commis-

stone che ebbe la complacessa di emminare I conti
dell'or compinto eseretzio, concedetemi che io ne ag-

giungaancora alenni, specialmente riguardoalla somma
di lire 3500, la quale fu destinata in quest'anno a far

fonte alle maggiori spese per l'eresione dell'edlicio
sociale,

dell'oggi, abbia fecondamento e rincalzo la verità
che otterrà il suo trionfo domani.
Epperò il De-Gioannis si fa a divisare con giuri-

dica perizia i varii progressi che rimangono a com-

piersi in tutti i rami della legislazione, segnatamente
nella penale in cui 11 sistema dell'emendazione del
colpevole dovrà sottentrare a quello dell'espiazione,
e ceder luogo alla sua volta al principio che i delitti
hannosi a prevenire mediante una grande educazione
ed una ben intesa tutela civile.
Si fa poscia a rivedere i principii stabiliti a fon-

damento d'un nuevo diritto pubblico, per cui sieno
contemperate le ragioni dei cittadini e quelle dello
Statp, per cui si vadano semprepiù stringendo i le-
gami di fratellanza tra le nazioni, fluchè non sia
to di mezzo il diritta enorme della guerra, e tutti
i popoli, pur conservando ciascuno le differenze e
le speciali attitudini da natura sortite, non formino
che una medesima famigha, agitata soltanto dalle
pacifiche lotte del pensiero e det lavoro. Termina
Loratore riassmnendo i principali caratteri della
legge che presiede al progresso del diritto, legge
di continuità, di propagazione, d'assimilazione affatto
simile a quella che domina la storia, poichè il di-
ritto è la veste della .civiltà, è la forma con cui
questa si va manifestando.
Ma la parte più volummosa, e diremo anclie la più

importante del libro, è quella in cui si contengono
sotto il titolo di note ed illustrazioni i comments al
testo del discorso, i quali ci hanno fatto ricordare
quelli del Bacco in Toscana del Redi, a cui vanno
innanzi ancora, per abbondanza, per varietà e per
estensione. Riconoscendo sempre in ciascuno ¿i

questi commenti la soda dottrina e la vasta erudi-
zione dell'autore, potrebbe alcuno schizzinoso tal-
volta appuntarlo col non emt kic locus del poeta,
ma non abbiamo tale audacia noi, che siamo rimasti
vinti oltre che da quella dottrina cþe ci siamo af-
frettati di riconoscere nell'egregio scrittorà, da un;
certa vivezza ed efficacia dello stile e ,dalla piace
volissima acconcezza del discorso, per cui le no-

zioni scientinche e tecniche s'insinuano nell' animo
del lettore non coll'uggiosa gravità della pedanteria,
ma coll'ameno influsso d'un ingegnoso novellare.
Laonde, benché questi commenti sieno lunghi due

cotanti dell'orazione, e in islampa più tina e più
litta, invece che accusarli di prolissitji, moi lamen-
tiamo anzi che non sieno condotti a termine, e che
le sopragginnte occupazioni abbiano impedito al
dotto professore di andare oltre alla metà dei me-
desimi, pregandolo a veler mantenere la promess;
con cui in fine del libro si congeda dal lettore , di
proseguirli appena glie no sia conceß6e l' asio e
trarli a compimento.
La parle essenziale di questi commenti consiste

nell'esame falto dall'autore di tutti i sistemi che
ebbero i varii filosoti's) italiani che stranieri circa
la teoria del progresso, dal punto che la nozione
di questo gran fatto, di questa gran legge apparve
alla mente umana ed entrò nel patrimonio dell'u-
mana intelligenza.
Egli percorre le scuole italiane, francesi, tedesche,

e mercé rapidi tocchi, ma ginsti ed edicaci, espone
e,fa la critica profonda e vera, quantunque breve,
dei principali pensatori di esse, e con una lucidità
d'idee e perspicacia d'espressione veramente felici

disegna il carattere, l'azione, definisce l'ingegno e
l'opera di giascuno dei Bloson chiamah a rassegna.
Lodevoli soprattutto ci parvero gli articoli che con-
sacra a Vittorio Consin, all'Ozanam ed all'Hegel.
Fra gl'Italiani moderai egli si ferma con ispeciale
compiacenza intorno al Mamiani, ebe egli in qual-
che punto della sua opera chiama il principe della
Blosofia moderna; intorno a Cesare Balbo, di cui ei
pare abbia assai bene riassunto le dottrine storiche

ed esposto i principali concetti; e intorno a Giu-
seppe Ferrari, le filoso0che teorie del quale egli'
egregiamente riferisce riassumendo, sviscera e con-

inta. Secondo l'autore il sistema del Ferrari non è

altro che la cotitinuazione della scuola di Locke

nella efera della rivoluzione. La dottäna della sen-
sazione , trasportata dal Ferrari alla Blosolla*det-

l'umanità, diventa la scienza del fatto storico;

quind,i tutto si riduce a questo fatto, e il criterio

da guidarci non può essere altro più che una de-

scrizione dei fenomeni. Siffatta filosofia diventa un

empirismo circondato da sonsmi con cui ginoca 11

vasto ed irrequieto ingegno del pensatore lombardo.
Ifa mentre loderemo ancora

,
e d'assai, l'autore

di aver difeso la gran mente del Vico e la gran-
dissima opera compita llalle sue meravigliose spe-
culazioni, d'averlo difeso

,
diciamo

, dagli improv-
vidi assalti della scuola ultracattolica, la quale di

recente osò rinnovare i meschini appunti cui già
avevano mossi alcuni contemporanei del filosofo
napolitano che non erano capaci di comprenderlo ,

e non si vergogab, per bocca d'un professore della

Sapienza di Roma , di sentenziare pauperrima ed

abiectissima la filosofia del Vico ; mentre lo lode-

remo del pari di aver ripudiate tutte le novità eso-
tiche della filosofia moderna , d'avire con pari se-
verità condannato il panteismo, il razionalismo e il

materialismo , per attenërsi a quella vera , tradi-
zionale filosolla italica, in cui nobilmente s'incon-
trano e possono trovare concordia la ragione e la

fede ; eP faremo lecito di fare un rimprovero allo
egregio autore per quanto riguarda il Gioberti, di
cui ne sembra abbia con troppa superücialità esa-

minato il sistema, non abbia a convenienza apprez-
zato l'opera e i frutti da essa recati , benchè così

sventuratamente sia essa stata ignpedita e' tronca ,
ed abbia fallito alla verità ed aHa giustizia , quasi
associandosi al biasimevole giudizio di Cesare Cantii,
che il Gioberti col suo metodo e colla sua forma
abbia recato danoe, meglio che altro, al progresso
degli studi speculativi. Alla quale sentenza contrad-

dice
,
a dir vero , la stessa qualiûcazione data al

Gioberti , con cui l'autore comincia l'articolo su di

esso bhiamandolo il restauratore delfontokgismo
nella Alosoña italica moderna; la goal cosa essendo,
come realmente è, distrugge e fa meno cheiegno
d'attenzione il giudizio del Cantà e di chi pensi
com'esso.
Certo anche il Gioberti ha i suoi difetti, ma sono

più di forma che di sostanza, esteriori e non essen-
ziali alla sua dottrina ; e noi ripeteremo ai detrat-

tori del sommo filosofo torinese quello che if De-
Gioannis dice agli accusatori di Vico : e La è facil
cosa in opere colossali razzolare i due a tre difet•J,
che le chiariscono umane, in mezzo alle immenso,

incomparabili bellezze ,
e poi gridare all' errore

,

all'assurdo! , X.



Signori, non vi è necadutoegli maî di dover costrarre
qualche fabbrica7.. Se non vi tocco talo grave fasudio,
tanto meglio per vol; ma ad ogni modoperó roi saprete
al part di me, cheper quanto al prevedia largheggiare
ne'calcoli, i medesind saranno sempre superati nella
chiusura de'conti.
E così avvenne anche a noli che quantunque si fosse

calcolato che IÌ prestito venisse abbondantemente ad

aggnagliare la somma reputata necessaria per tutte le
spese, contattoció mel porsi a compiere l'edlâclo, ela

por dargli quella maggiore soliditA che si credette in-

dispensabile ad assienrarne la durata; sla per aver To·
Into far scavare le candne, aggiungere un magazzeno

e i caloriferl; sia altresi pereseguire alcune decorazioni

interne, certo è che la spesa venne a superare di 20 o

23 mila.Ure queUa dello 120 mila, per cut fa fatto 11

prestito.
A far fronte ad an tale aumento, il quale pero non

può na deve in modo alcuno sgomentarci, la Direzione,
non avendo creduto convenevole l'accrescere il debito

socialq con un nuovo presflto, gla provvide in parte
col promuoveredaalcunibenemerltimimi sottoscrittori,
al quali essa prima volle dare il buon esemplo, il re-
galo d'un certo numero,df azioni, ottenendo così di

averne non poche di nuovo disponibilL Al dl d'oggi le
azioni regalate sono 108, e di esse già se ne sono ven-
date 26. Ore tutte le medesimo, come non v'hadabbio,
siano collocate, la Socletà avrà circa undicimila lire
di più da destinare all'estinstone del maggior debito.
Ciò non bastando però ancora, eSiadeliberavadipren-
dere dál diversi bilanci della Societa, a cominciare dal
1883, una somma a tale oggetto, e trovando disponi-
bile in oggi quella di lire 3500, questa già volle fosse
versata nella cassa destinata alle spese per Pediâcio.
Della quale deliberazione, mentre essa è persussa di
ottenere la dovuta approvazione da voi, conada ancora
che sin d'oggi vorrete autorizzarla a prender§ sui bi-
lanel avven1re annualmente una somma non maggiore
di lire 5000, etcch&si possainpoco tempo lateramente
soddisfare ogni passività.
Na per elð crediate pero che abbia a trovarsi dimi-

natta la somma che in ogni anno à consacrata all'ac-
qatsto di opere d'arte da destinatal in prêmioat soci I...
Oltrecchè nell'anno venturo sarà di mölto ridotta la

spesa per l'adattamento delle sale, la quale in questo
anno pur troppo dovette ammontare a grande somma,
la Direzione conida pure di avere parecchi assai mag-
ilorl introiti, sia per 11 sempre crescente numero del
soci, ela perchè nðlla seconda metà del presente anno
potremo trar proßtto dell%ilâcto col darlo a pigione,
sia per il maggior incasso in tempo dell'esposizione,
merca l'aumento del prezzo del biglietti d'entrata, sia
Analmente pår 11 prodotto del dritto di tassa di buon
ingresso che 81 propone sia fatta pagare d'or innanzi
al nuori soci nell'attadella loro sottoscrizione.
Se si considera difatto che I medesimi vengono ad

essere comproprietari dell' edißcio stesso, il quale,
compreso il terreno, avrà ka breve 11 valore di circa
duecento mila llre; re el considera che al primi cen-
toventi nuot! soci sarà fatto'dono di un album degli
anni precedenti, 11 cui prezzo fu sempre fissato a

lire dieci, nulla di pla naturale ci sembra che il chte-
dere loro una qualche moneta di più di quanto fu pa-
gato sinora.
La D1resione pero nel dmore che una tale aggiunta

venga a ritenere moitt dallo assoolarsi, TI propone che
per quest'anno, a titolo di esperimento, la somma a
pagarsi als di sole lire cinque. Ora sta a foi il vedere
se la gIndicate saflielente , o se non sia meglio di
aloan poco l'aumentarla.
Io yl ho parlato poc'anx1 della aducia di poter trar

partito delredlicio, dopo che sia compinta Pesposi-
:Ione prlmaverile, col darlo a piglone. Ciò non poth
farsi Anora, devendosi provvedere da prima a com-

piere i lavorl laterni, slecome si farà non appena so-

ranno cessatt i rigori invernali. La Direzione intahto
però, certa di Interpretare i voti dell'intiera società
col farla ventre in afato di una importantimtma opera
di benencenza, deliberava di concedere l'uso delle
sale perPeoposizione degi oggetti che si raccolgono
a formare i premif della gran Tombola che si estrarrà
in fine del carnevale a pro del Reglo Ricovero di Men-
dicità. La Societa non ha danno, che anzi se ne ar-
vantaggia Pediacio mercð il maggiore prosciogamento
delle pareti, e intanto si procura na vero tantaggio
altrui. N,on à questo un saper fare 11 bene a buon
mercatof

.
Dopo lunghl Indagi e ripetuti esperimenti Tenne alla

na Ane Inangorata or sono alcuni mest in Genova la
statua del Balilla, fusa in questo Regio Arlienale sat
modello del bravo signor 6fant. Compiuta ogni praties
al riguardo, fu chiusa la contabilità relativa, e la Di-
relonesi fa dovere di presentarvi 11 rendiconto $nale.

Affivo.
Da a II. Il Re • • .

L. 600 -
Dal marchese Ala Ponsoni • • • • • • 500 -
Da molti sottoscrittori i cal nomi farono

pubbucati a suo tempo nella Gazzetta aff.

clale•••••••••••••»TOS-
Interessi delle somme p0Et0 & ffgtt0 · • • 78 50

Totale attivo L. 1887 50

Passke.
Per stampati alla tipograñaBona • • •

L. 18 -
Al sig. Vlacenzo Giani in diverse rAt6

-
· 1869 50

Totale eguale all'attivo L 1887 50

Quanto alla statna di Pietro aticca, come avrete gla
conoseluto dalle deliberazioni della commissione mista
cresta a tale oggetto , tutto si sta disponendo perché
essa venga inaugurata la Tia della Cernala

, quasi di
prospetto alla porta d'IBM alla cittadella per le
feste nazionali del venturo glagno. ct6 fa si che sino a
quel tempo non potremo darvi 11 rendiconto com im
delle entrate e delle spese risguardanti 11 bellissimo
modello in gesso stato eseguito dalfegregio sig. Cassano.

E della contabilità pure dell'edißzio me à gregorgygg
lindoglare a darvi il raguaglio ânale, a motivo delle
Varleopere ancora a compierst, nonchè per¾rere
tempo a collocare le astoni tuttora disponibilk. Ma di
ciò non Torrete darci carico

,
siccome nemmeno del

ritardo a pubblicare PAuma che sara dato, agli asto.
nisti gt prestilo, poá6 quando al tratta di un lavore'
ardst[co dovuto in maggtor parte al gqperoso e gratuito
concorso dhegreste persone, non pakrichiedersi quella
precisione di tempo, che nemmeno pagando le molte

volte sl ottiene; ad ogni modo pe l'Alösis, in cui
verrà inserto il rendiconto Saale, saÑla pronto,
più tardi, per 11 tempo dell'esposisjone, e la DireslozÃl
à certa che gli azientati non avranno a lagnarsi della

mora, plaudendo al merito dell'opera.
Signorl; la è questa l'ultima volta che la Direzione

vi ha convocati in qatite sale. Altra Bata, conido, ci
troveremo in casa nostra per non più rtarsi al-

trove. Oulndi è che io son certo di interpretare il co-
mune desiderió, col render qui in some della società
distintissime grazie al signer marehese di Breme, quale
presidente dell'Accademia Albertina, per la Benerosa
ospitalità accordata da tanti anni alla societa nostra ,
procacciandoci non lieve risparmlo di spesa e ogal mi-
gliore agiatezza.
Col presente anno intanto la società entra più che

mal in un nuovo stadio. Due mila soci con unedlicio

proprio danno raglone a sperare, diró anzia preten-
dere sempre più splegdidi risultati. E che noisyeniamo
ad ottenerli ci aOlda la pletade di Talenti artisti che
da ogni parte della Penisola oggimai qui concorre 70-
lomerosa colle sue opere, porgendo il mezzo così di
farenon solo utill raf[ronti sullo stato in eni sono le
arti fra noi, ma si insegnando anapraagli artisti tutti
a raggiungere quel grado di perfiezione che deve tor-
nare liirte Italiana al suo antico splendore.
Accolto don manifesti segni di, approvazione 11 di-

scorso del Segretarlo , 11 Presideníe pone af votl la
proposta seguente:
a I.a Direzione della Societä promotrice à autorizzata

a prelevare d'or Innanzi sai bilanci della Societh una

somma nonmagglore dilire cinquemila alPanno, per
far fronte alle magglorl spese dipendenti dalla contra-
:Ione delredlicia a

La medesima è approvata quaÂ ad unanimiti.
Apertasi quindi la discussione palla preposta di is-

sare una iluota di buon ingresso per i nuovi soof, es-

sendo la medesims stata appoggiata dalla maggioransa,
parlano in senso direl|so I sool Signoretti, ,Pomba,
Bertonedi samboy, Racca e Rocca, e alla ane 11 Pre-
sidente pene 21 Voti la seguente aggiunta a farsi al-
Particolo quarto della statuto sociale: .. .

. I nuovi soci oltreca16 , pagherango lire cinque a
titolo 'di 6uon ingresso alP atto della loro sottoserl•
zione, a
Tale proposta viene approvata quasi ad unanimità.
Dopo alcuni schiarimenti dati dal densigliera conte

Bertone di Samboy, illa domanda fatta dal car. Ber-
nien per un fatto personale eper cui questi at dichiara
soddisfatto, si disente la proposta del soolo causidico
Zanotti di formare col prodotto delle quota di 6aos

ingresso una cassa di riserva per far fronte alle impo-
ste ed alle riparazioni occorrenti all'edlacio. Nadietro
le osserrazioni del tesorfere car. Racca, del sägretario
e del notalo signoretti, lo stesso sig.Zanotti ritira la
proposta.
Così sulla proposta fatta dal aocle contp A1ßerl di

deliberare che la Direzione quind'Innanzi abbia a de-
stfuare una somma, dalle 8 alle 5 mila lire, nelPacqui-
sto di una sola opera d'arte, a farsi ala dal primo
giornodell'esposizlone, col darae precedenteavvisoagli
artisti,alopo langa discussione cui prendono parte i
soci car. Fagnant, notaioSignoretti, causidico 6ambini
e 11 segretario, Tiene chiesto dall'avy. Muratori l' or-

ding del giorno, essendoeba egli ravvisa che peil'Im-
portanza della proposta non abbihai a venire ad al-
cuna deliberazionesulla medesima, se non döpo aver
riconvocati i soci per una speciale adunanza in pro-
posito.
Posta ai voti la domanda del socio Maratori, viene

adottato l'ordine del giorno, dopo prova e contro prova,
ad una piccola maggioranza.
Si procede in seguito alla votazione per la nomina

di due consigliari.
Assistono allo squittinto i socI cay. Luigi Bolla e

conte Gloachino dell'Isola-Molo. *

\ B Segretario procede alfappello nominale. I Votanti
sono 55.
Risultano rieletti a grandissima maggioransa a con-

siglieri per il triennio 1868, 1855 e 1866 i soci conte
Erntiilio Bertoño di samboy e conte Marcello Panissera.
Sulla votazione per la nomina della Commissione la

quale dorrh emminare a suò temp-, i conti dell eser-
cizio 1881, astenendosi la Direzione dal Totare, riman-
gono votanti 51 e risultano rleletti a grande snagglo-
ranza i soci car. otuseppe Garberogilo, cak CarloBu-
glione di Monale, e birone Ginseppe Ernanti.

11 Presidente scioglie quindi Padunanza alle ore tre.
11 Diragore Segretario avv. I., Rocca.

ULTWE NOTIZIE
TORINO , 5 GENNAIO 1861

ll Senato nella tornata di ieri, dopo varie co-

muoicazioni d'ulDeio tra cui quella della morte del
Senatore Coppi, riprese la discussione dello schema
di legge per un' imposta sui redditi della ricchezza
mobile, e refetto l'articolo i8 aggiunto dalla Com-
missione, ne adotta il 19 ed il 20 nei termini del
prosetto del Ministero.

La Camera dei deputati nella sua tornata di ieri,
dopodi avere accettata la diinissione dell'avy. Fran-
cesco Domenico Guerrazzi, deputato del Collegio di
Casalmoggiore, prohegul la, discussione dello schema
di legge relative alla repressione del brigantaggio
nelle Provincie meridionali. Ne ragionarono i depu-
tati D'Ondes-Reggio, Lovito, Massari, Crispi.
Il Ministro delle Finanze presentò due disegni di

legge già approvati dal Senato: uno per la cessione
al Municipio di Isapoli di terreni e fabbricati dema-
niali; l'altro per l'approvazione di un contratto sti-
pulato colla Camera di commercio di Firenze per lo
adattamento d'un locale ad uso di Borsa.

A morto il cavgTito Coppi, senatore del Regno,
già presidente della Corte d'appello edell!Assemblea
toscana. Il presidente del Senato neR'annunziarne
nella tornata di ieri I 16rte pronunzið parole di

elogio su quel valente giareconsulto,
-

DIARIO

Il Re di Portogallo aperse leCamere il 2 corrente.
Nel discorso inaugurale S. M. disse che l'iniziativa

presa da Napoleone lli è un grande progresso nella

politica internazionale. 11 discorso annunzia fra altro
l'abolizione del monopolio del tabacco. Ognuno potrà
fabbricare e vendere tabacco in tutto il Regno e

coltiyarlo a Madera e nelle Azorre.
È noto il fatto del generale De Gondrecourt, co-

mandante la brigata austriaca di riserva, che voleva
entrare in Altona ad insaputa e prima del generale
in capo delle truppe di esecuzione federale. « È
da sapersi in proposito, dice la Gazzetta di Vienna,
che il conte di Gondrecourt tenevasi pronto ad en-
trare nell'Holstein per ordine del suo capo il ge-
nerale sassone De Hacke. Ma, avendo l'autorità fede-

rale di Francoforte deciso essere cosa più rigoro-
samente conforme alla risoluzione del 1.o ottobre
Elië le trúppe proie e le austriache tli riserva

si tenessero fuori del territorio dell'Holstein, atteso
che i Danesi avevano ordine di sgombrare il Du-

cato, il generale sassone De Hack e rivocò i suoi

proprii ordini già dati, e la brigata austriaca, rice-
vnto contrordine, dovette rimanersi in Amborgo ».

Il citato giornale senza rispondere direttamentealle
altre accuse state mosse da giornali ledeschi contro
il generale austriaco, aggiunge: « Dopo aver fatto

vedere ciò che v'ha di menzognero in queste cor-

rispondenze non possiamo trattenerci dal notare la
impressione dolorosa che deve produrre nella Mo-

narchia austriaca, e segnatamente sopra i patrioti
imparziali in Alemagna, il vedere la stampa tedesca

coprire di sistematiche calunnie e di abbominevoli

menzogne lé truppe austriache intente a sostenere
una.causa alemanna e ad eseguire uva risoluzione
federale. Non è questo il modo di servire alla causa
dello Slesvig-Holstein. »
Il Governo rameno ha presentato all'Assemblga

nazionale un disegno di legge per un prestito straor-
dinario di sei milioni di piastre da servire all'isti-
tuzione di un Corpo di gendarmi e al migliora
mento della sicurezza pubblica. 11 Governo chiede
inoltre la somma di 70 milioni di piastre destinata
al pagamento di indennità concedute ai conventi ,
all'acquisto di materiale da guerra e al pagamento
degli arretrati dello scorso anno.

Scrivono da Pietroborgo al Nord che il Consiglio
dell'linpero avrà fra alcuni giorni terminato , se-
condo il desiderio dell'Imperatore , l'esame delle
nuove istituzioni comunali e provinciali. Questa ri-
forma sarà tosto seguita dal -riordinamento del Mi-
uistera.dell'interno. Si riordina intanto senza inter-
raziomtresercito malgrado gll' apparecchi di guerra.
E per essere pronti ad ogni caso e per mettere in
equilibrio il bilancio si sono accresciute le entrate
al tesoro aumentando di quattro franchi per vedro
(dotKei litri e un quarto circa) il dazio delle be-
vande. Corilinuerk inoltre pel 1864 l'aumento delle
imposto indirette stato decretato pel 1863.
Si è letto ieri nel Corpo legislativo di Francia il

disegno d'indirizzo in risposta al discorse del Trono.
IA discussione incomincierà l'il corrente.
Ilordinanza con cui il ministro dell'interno di

Francia ha sospeso per due mesi dal f.o del corrente
il Courrier du Dimanche è fondata sulla considera-
zione « che l'autore dell'articolo (inserto nel numero
del 27 dicembre e firmato Prévost-Paradol) snatura
ad un tempo le cagioni e le conseguenze del pre-
stito votato dal Corpo legislativo e che con giudizi
sparsi d'ironia ingiusta cerca di eccitare l'odio e lo

sprezzo contre il Govemo, del quale calunnia la po-
litica. » Nota ancora il ministro che quel giomale
ha già in meno di due anni ricevutó due ammoni-
zioni.

11 Consiglio Federale svizzero tatificò il 29 di di-
tembre i processi verbali che determinahe il nuovo
cón"fine nella valle di Dappes. Quando il Governo
francese avrà fatto altrettanto da parte sua e i due

Governi avranno scambiate le ratifiche, la quistione
di Dappes, dice una lettera da Berna alla Gassetta
Ticinese, si troverà sciolta dglinitivamente e i due

paesi entreranno in possessti del nuovo conüne.
Il consolo svizzero a Rio Janeiro venne incaricato

dal Consiglio Federale di richiedere il Governo im-

periale del Brasile della piena esecuzione d'una
clausola della convenzione conchiusa or fa un anno

fra i due Stati, secondo la quale la liquidazione
delle successioni di svizzeri morti nel Brasile spetta
esclusiv nente ai consoli federali. Parache l'eseen-

zione di quella clausola incontri varii ostacoli per
parte delle autorità locali.

11 doferno cantonale del Ticino con Decreto del
22 dicembre ultimo diffida che fra le dichiarazioni
a cui sono autorizzati quei parroci pei matrimoni
da celebrarsi all'estero non è compresa la delega-
zione ad altro parroco. La dichiarazione che un
matrimonio possa celebrarsi all'estero, previa l'an-

nuenza governativa, deve emanare dalla municipa-
lith; e il parroco in tal caso potrà aggiungere quegli
atti che sieno richiesti dalla diversità della legisla-
zione vigente all'estero in materia matrimoniale; e
che quindi il parroco che emettesse per sè la de-
legazione ad un parroco estere per assistere e be-
nedire un matrimonio sarebbe responsabile delle
c enze come se avesse egli medesimo assistito
e tto il matrimonio.

DISPACCI ELETTI\ICI PftlVATI
(Ageniia Stefani)

Parigi, 4 gennaio.
Notizie di öarsa.

Fondi Francesi 3 0[0 (chiusura) - 66 70.
Id. id. A i¡2 Ot0 - 94 60.

Consolidati Inglesi 3 Ot0 - 90 Tig.
Consolidatoltaliano50¡O(apertura)- TO40.
Id. id. chiusura in contanti - Ti 45.

Id. id.* fme corrente- Ti 50.
Prestito Italiano -

Liquidazione diflióile.
Copenaghen, 3 ggNAS G.

Iard Wodehouse fu utamesso dal Re all'udienza

di congedo egli espresse a S. M. il dispiacero cha
la sua missione non abbia avuto il risultato desi-

derato.
Dicesi che i ministri di Prussia e d'Austria lascie•

ranno in brave il loro poste , ma non verranno

interrotte le relazioni diplomatiche.
Londre, 4 gennaio.

Il Daíly News annunzia che l'arciduca Masshni

fiano si recherà prossimamente a Parigi, quindi si
imbarcherb a St-Nazaire per recarsi al Messico.
Lo stesso giornale þce che gli Stati Uniti hanno

plomesso di non intervenire negli affari del Messico
in iscambió di' certe concessioni che il Governo

francese avrebbe fatto a Washington circa l'attith
dine che esso terrebbe verso i Separatisti.
L'arciduca Massimiliano rinunziò alla condizione

che aveva posto per la sua accettazione del trono.
del Messico che si dovesse prima procedere ad um
plebiscito ; egli considera i risultati delle armi fran-
cesi come bastanti.

11 Morning Post consiglia la Danimarca a cedere

alle domande della Germania e di accordare una

costituzione coânne allo Schleswig e all'Ilolstéin;
così verrebbero a cessare i motivi dell' esecuzicie
federale.

Nuova York, 24 dicembre.
La cavalleria dei Federali tagliò le comunicazioni

tra il generale Longstreet e Riahmond.
Continua il bombardamento di Charleston, lila

senza alcun risultato. Johnson rimpiazza Bragg.
Trieste, i gennaio.

Contennasi la notizia che l'arciduca Massimilian

deve recarsi a Parigi per imbarcarsi poi pel liesdào,
ove giungerk alla fine di marzo.

Parigi, 4 gennaio.
Corpo legislativo. -- Si dà lettura del progetto

d'indirizzo. Parlando delle spedizioni lontane findi-
rizzo constata che esse hanno destato una grande
inquietudine nel popolo francese a motivo dei sa-

grilizi e degli obblighi che portano seco: dice che

per esse verranno per altro risýettati i nostri na-
zionali e la bandiera francese.

Soggiunge: « Saremo felici di vedere presto rea-

lizzarsi i buoni risultati che S. M. ci fa sperare;
deploriamo che Pintérrento geUe tre Potenze in

favore della Polonia non abbia avuto un risultato la-

vorevole; noi nutriamo vive simpatie per la Polonië,1
ma nello stesso tempo non possiamo disconoscere

l'appoggio sincero e cordiale che la Russia prestð
alla Francia in una importante occasione; deplore-
remmo che si rallentassero i nostri buoni rapporti
con la Russia. »

L'indirizzo termina applaudendo all'idea del Con-

gresso.
La Fžancia omogenea, compatta, forte, 11dente

nell'Imperatore, non teme alcunaaggressione; la sus'
sola ambizione à di assicurare il suo riposo e di

sviluppare il benessere materiale e morale.
La didenssione dell'indirizzo à fissata pel giorno it.

Yienna, 4 gennaio.
La Gazzetta austriaca haun telegramma daBruxel-

les che dice che una parte della squadra inglese ha
ricevuto l'ordine di apparecchiarsi immediataments
alla partenza pel Baltico in difosa della Danimarca.

JV3tisie di Borsa

Avendo ieri rimarcato una differenza nel corsd

del consolidato italiano alla chiusura della Beria di

Parigi fra il nostro ed alfri telegrammi, abbiamo

chiesti precisi ragguagli a Parigi, e cifu confermato
11 corso della-liquidazione a 71 50; e per fine gen-
naio Ti 80.

CARER& BI CORRERCIO [ED AR'rK

BORSA DI TORINO.

(BoHeftino ogiciale)
5 Gennaio 18Gi - Fondi pubblici.

Consolidato 5 Ote. C. Ñ m. In c. 69 15 05 10 10 49
69 69 05 - corso legale 89 05 - In liq,69 25
30 27 1¡2 22 Jit 25 pel it gennaio.

BORSA DI NAPOLI - A Gennaio 1861.

(Digo ogiciale)
Oonsolidato 5 010, aparta a 69 05 chtasa a 69.

Id. 8 per 0¡t, aperta a 85 chiusa a AS.

Prestito Italiano, sporta a 68 90 chiusa a 68 90

BORS& DI PAhlGI - I Gennafo 1848. i
(Dispaccio speciale) ,

corso di chiusura pel fine del mese corrente.
giorna

consollisti Ingleg L Hy
5 9¡O Francese e 66 70 6 ft

5 910 Italiano a 21 65 80

Certlicati del nuovo presuto a il .

As.delcredito mobiliare Ital. • • • • •

Id. Francese • 1035 . 1050 m

Asiong galls forreste
Vittorio Blaannsla e 395 e 897 e

a 520 a 518 e

. 39) • 888 •

0. FavaLa gerente.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 4 - Torino, Nededì 8 Gennaio 1884

PROVINCIA DI TORINO MINISTERO 0ËLLE FINANZE Š001ETA PROM0TRICË
DËLLE BELLE ARTI IR T01Ï180

DIREZIONE DEL ÐEMANIO E DELLE TASBË DIREZIONE GENERALK DEL DEMANIO E DELLE TASSE
. þ1 fa noto af soel húnorankt la Torino,

desere incominciata la dlitribuzione a loro

AYviso d'Asta **•=••••^ •••••-•••"·

Si not!$oa al pubblico, abe negli inesati mutisi oggl in questo ministero gier il ses- scopalene delle quote per 11 1864. Io qualf.
- sennale appalto in due lotti delle opere di manutenzione aannale e di miglioramento on-

a tenore dello statuto goolale, devono ca•

ODdita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, cormati attorno ai canali estrado demantalt infra indicati, 6166: sere pagate entró 11 corrente mese.

DUHier0 ggg Lotto 1. Non potendo pëtó i deal Album, a mo-
' Cíinali del Parco presse Torino, detti canale Vècchio e del Molami. tiro del grande aumero dbl soci, venir re-

qtesta hiessa gazzetta: 11 quale elenco assieme al relativi documenti trovasi deposnato ne. adel oall'incontro della ferrovia di Pinerolo. n. , nel mezzanial.

gli milici di questa direzione demanlale.
Strada del Parco dal ponte auBa Dora Riparla all'estremità det tabbricati del Parca. La spedizione ai soci promotori nel(e pro-

I beni che si pongono in Tendita consfatono: ,
Lotto 2. TInole si farà non appena sarà stampçto 11

COltUNE DI VENERIA REALE. Canale della Venaria derivato dalla Dora Riparla in territorio di Planessa e sboccante nuovo elenco del soct e il processo verbale

Lotto 1. kodore denominato Glardino Potaggiere, Glardino Nuovo e Faglanerla,cinto nel torrente Geronda presso Pabitato di Ypnaria. dell'adunanza generale tenutasi 11 1.o cor

da alto maro, ed attraversato da altri due murl che ne formano tre distinte parti, com. Canale di Flano o di Valsogifa dal partitore superformente al molino di Flano al no ma

y da rreni aratoril alberati ed a prato con fabbricato colonico e con diritto d'acqua sbocco nèl torrente Ceronda presso 11 ponte della Itandria. , 110 Il Dirett. Segr. LtlGI R

dire cia per settimana, in atStto per anni 9, per atto 21 febbraio 1861; Canale della Mandria dalla sua origine sino al conôae del tenimento della Blandria

ConBal: etante la strada comunale da Venerla a collegno, a mezzogtorno la strada presso la Teharia.

Privata tendente a Druent e l'allea del 6elsi, a ponente e setteritrione la piazza d'trmi- Fu l'in.prees atessa r artitamente deliberata come segue, cioè: il lotto 1.o mediante 11 0 OMP A GN I A
È distinto in catasto col numeri di mappa 76, 77 e 77 bis, sezione E, colla superücIe di ribssso di 14 25 ** ed il lotto 2.0 colla deduzione di L 1 p. OLO sul prezal ele-

ettari 6, 21, 50. mentari portati dagl chi, e che i fatall pel ribasso, non inferiori 21 ventesimo sui d' Assicuraziotie
intto 2. Vasca per la ghlacciafa o campo per la formazione del ghiaccio, ghiacclais prezzi per cal rimasere aggiudicati ambi i lotti, acadranno al messoglorno preciso di ve-

Iganuratura, alta metrl 10, larga meirl 11, con camerino per vendere 11 ghiaccio e rips nerdi 8 gennaio 18g A PREMIO FIS60 '

imboschita annessa, in amtto le prime per anni 3 dall'11 novembre 1861, la ripa per Le dondizioni dell'astasono quelle stesse già fatte di pubblica ragione col precedente CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI
anni 6 dal -20 bettembre 1862. avvise del 18 scadebte dicembre, e tisaltánti dal tapitoli d énert visibill a chiccheista la
.Son8ea la vasca, questo minimero in tutti i giorni ed ofe d'amalo. E DELLO SCOPPIO DEL GAZ
A levante con Peano Andrea a metà fosso, a mezzodi e ponente col signor! Franti Fe- Torino, addi 31 dicembre 1863. Antes Issata da 8. EE.

Ifee e Brosto mediante fosso, tutto compreso, e a settentrione col beni del comune della For detto ministero ,

Venekis, medlante fosso di metà• Ji direttore capo della 2.« divisime I pignori Azionisti sono BYTértiti, che a

I co a b Îcato etto dell'Axlenda Vecchia con muro, a mezzogiornocolquar-
SEGBÈ rur d gi o 7 atu mn c, a

tIere detto detta prima compagnia, mediante strada vicinale di metà, a ponente con la maione, garanno loro pag4te L. 15 r egai
s comunale di Blyetto, a ripa appartenente al patrintonio di& M., a nord col bent GARETTA IIEDICA Inl.iAsí $ hŒ WuWAWOI.0Gil RAMAW astone stamontare degli fateressi Ë$1f.

Dis te la catasto: Ìa yapa col numero di mappa 45, sezione C, Ver unk superfiefe dl
DIretta dal dott. coll. car. G. B. Borelli Iretto dal dott. 0611. car. G. IL Borelli

NB. I pagamentider ano fått dal it.asik

eu. 0. 55, 50; la ghtacclala coi numeri di msppa 17 e 11, sezione H. Per ett. 0, 19, 21. 'P 1 Princi e dda
L'gsta verra aperla sui presst d'estimo segttenti: Anno de¢imo quinto AnnoÃtimo PP

Lotto1. L. 31,383 cent. 33. ---- - e / Ofsterna, num. .

Lotto 2. L 18,816 cent. 15. Si pubblica tätti t iniedi tti feelio di otto si pubblica i fascicoli mensill non mi. Torino, 11 & gennaio 1861.

Ognt oferta non potrà essere minore pel 1 e 2 lotto di L. 100 (Art. 59 del regola, pegtne a due colonne. - Prezzo d'assocla- nori di due fog11In-8.0 -Pressod'as:Octa- Agente centrais

manto), stone: per tutto H repo (franco) un anno tione: þer tutto 11 regno (frãoco) un annö 85 CBM B.
Fer enare ammesel a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora ata- L. 10, seméstre L. 5 0. - Estero L. 14. L. 10. - Esterd L. It annae,

bBha r Papartura degli locanti depositare a maat det segretario delfullicio p¾cedente,
toli di

aver dep ta e causa e cavitec de v onre ties O e ot
L'abbuonamèbtú complessivo alla Gessetta Medica Italiana col Ofördåte d'Oftatrret a•

v nd no tae incolata all'osservanza delle altre sendizioni contentite nel capi-
r n igent franco) in Torino alla dpografia Nazionale, via Bott Ngli naducor li co admerolanti premo

tolato gener en sþeciale, di cui sara Iecito a chinnque di prendere visione negli utnel
'

. ------

-- D1rliÏeisi alla direzion del gio le

-à"f.k.1:Br,w=m='='=m=US0CIETA' ITALIAllA PER IL GAZ
'°'°" "

Dalla direzione generale del demanlo e delle tasse, .
.

&TVISO
Torino, 18 dicembre 1863.

Il diretier« $ convocata P Assemblea geieralo per venecdì 15 gennaio 1864, alle ore 2 pomert.. Sasso Maria di fa di pubblica ca.
MAAFREDI. diane, nella solita nla dell'Omoina presso Porta þIjlano noscenza che la procura Benerale, a

-- Per essere ammessi nella sala all'Assemblea gli intervenienti dovranno esibire I titoli gg '4"or pe h anemo
, eat in

P FTTURA di cui rono provilst' forza di tale procata suo marito addive-
12k Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione, misse, sara da essa riconoseinto. 105
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Avviso d'asta d o

d on bea e ll'pere GirÛpTe redhe a a cÛab
Essendo andati deserti gl'incanti oggi tÃ per Pappalto sottofnd'cato, si rendenoto

ratore capo Grudo Andrea, il tribunale di sezione Moncenisio, in data 30 dicembre Mazzara, e con ministeriale del 15 obre

al pubblica che elle ore il antimeridiane di martedi 12 gennaio corrente, si procederà
circondario di Torino con sentenza 19 di- 1863 vennero ad istanza di Tira Giuséppe p p. Venne autorizzata alla presente pati-

Ip quest'uffielo a se:ondt pubblici incanti, col mezzo di partiti segreti, pel segneate cembre 1863 dichiarò la centumacia delli ,pignorato a mani del sig. Tavolaj Anto- blicazlone per ogni effettodi legge. TO

Appalto della fornitura durante un novennlo degil oggetti di casermaggio al corpo delle signori Teresa Renaldi, Giuseppe, Giovanni, me, residente in questa città
, intte le

guardle di dogana delle divisioni doganali di Torino, Novara, Bologna, Modena, Parma,
Vincenzo e l¾icola fratelli Betrone, i due somme di danaro diprtinenza del signor AFFIT AlHEN

Oslows, Onegt a, Cagliari ed Ancona, meno i due circoli daganali di Perugia e Narni ultimi annort m persona &ella loro madre Micheletto Giuseppe, e venne questo ci- ggi
a base d p pe t,m per ciascun giorno e per ciascun indiffduo del contia, e tutrice ria Ru o

,

M magnËmG a e a eu agiu c d r a
h '

I partiu suggellati devranco essere in carta da bollo e presentati a quesfufBelo nel Giuseppe, Betrone Margherita moglie di gennäio corrente ed alle ore 8 del mat- Igastone italiani, canale cavour, in au-
glorno suddetto e prima deR'ora sopraindicata, il deliberamento avra hioso quainnque Nicola Dejeronimis, Eligio ed Esulma fra- tino per essere presente se vuole alla di- mento dell'anano 8tto di I. 1520.
sia 11 numero delle offerte- tello e sorella Rosso, tutti d'ignota resi- chiarazioné che farà. 11 sig. Tavolaj pre- L'incanto e,deliberameqto avia luogo nel
.

accorrenti dovranno contemposaneamente alla presentazione delle loro otette fare denza e dimera, ed ordinò l'amone della scritta dalla R. legge. giorno 18 del prossimo Senhale alle are 9
11 di L. 16,516 la numerario od etretti pubbilet dello Stato. Detto dePosito sark loro causa con quella dei comparsi e dei Torino, i gennaio 1864. reelsa antitneridiãbe in14 e netta bata
skbl restituito a quellt ehe non rimanessero deliberatar1L precedentemente d.chiarati contumaci, e Tirà Gi elle pubbliche tiditEEe della kindichttira di

11 terminé utile 941 ribasro del ventestnio od altro al prezzo di deliberamento e stabilito rimando la discussione nel merito altu-
mppe.

In giorni tre e scadrà al messedi dl venerdi 15 gennaio predetto dienza in cui si farà luogo alla chiamata e
103 NOTIFICANž& DI SFitTENEA 1 I espitoli d'onoreed altre condtzioni sone

Alfatto dellaptipulazione del contratto 11 dellbera arlo dotrà prestare una causlone di della causa ' v1stbili in tutti t giorni presso 11 segretarlo
IL 8 8

rs d no tr al eo toe do r Indt atubbileo dello Stato al portatore di Torino, 2gennaio 1864.
E CITAZIONE della detta giudicatura,ed alle ore n'n¾eio,

e

m a e e
cc 109 FALLINENTA. Crudo prob. r o o Rin ad Irrea, 31 d!ceinbre 186&

Ì!ore hegr.

mero degli individui accasermati durante ciascun mese del trímestre. di Govina 31etcAiorre, gid mercante earto e
fina G1UEeppe di Trieste Tenne sigalisata -

11 deliberatario dovrà eleggere domiellio legale In questa città. donúcidato in Turino, via Barbarous, n. 2.
norm d It ico i 61 é 82 del codice ilt CITAZ(03B

Ðetto appalto è pure soggetto alle altre condizioni rituitantl dal capitolato redatto dal Il tribur.klo di commereto di Torino, con di detta sezione 19 i e
Ad instanza di Anstnelli Domenico di

ministero delle finanze 11 1.o dice'mbre scorso, di cui chiunque potrà prendete Visione rentenzk del 29 dicembth bltlm0 Ecorso, ha spio atestrales Ldente in Kel (grand
Torino, ammego al gratuitq patroci An-

in upstaprefettura alle ore d'efliclo• dieldarato 31 fallimento 81 Betto lielehtorre cato, di Baden) oc a ale 11 lo - sine111 Ei1shbettä e Doinetileo cont ra-

Ëspese tutte d'incánti, contratto, cople, carta dA bollo, ecc , sono a carico delPappal. Govina, ha ordinato l'appos!zione det afgilli giudice ichfaro. la p pria in
dato

Ano, di domicilio, tétidensi & Himno 6ti,
fatoni salvo queHa della registrasfone che seguira gratis• sught effetti mob ll d'obitazione e di com- rimettom o la esosa al tribuhale & circon- Tennero citatt con attd 2 stanta gensato,

Torlho, t gennaio 1861. merclo del fatifro, ha nominato sindaci dariodi questa clua ed alla snapabblica u- a com rire fra, gioraf 12, manti II triba-

miciliati in Torino, ed ha Sasato la mon! Mestrallet citato a comp e per tutti gli
di Perino 1%resa e tide boningi Assineill.

N. 11569-2808 t stor.e st ereditori di comparire pella nomina effetti dalla precitata seatenza dimanantL Torino, 3 geansio 186.
det iladgel definitivi alla presenza del s18 Oral agat. prob. del poteri,

REGIA PREFETTURA D 80 hudice commIssario Gioanni Canaverf, alif AVasenga prog,
1 NDRIO ,,,g 7,•gg,,yd lo bne 6061 AUSIEÀTODISESTO. 78 AMMESSIONE INTERROGATORll

termini di legga Il car. Jilliietti, segretario del tribunale del Con sententa del tribnostedel circondatto
A VV I SO rort.., li 2 gennaio 1861• Citto dario di T*rinos ricevette If 29 dicembke diTortoo, resa 1118 decorso dicembre nella

kiltta Lorenzo Brunato diŠllano preWetaria della miofera di piernbo argentifero la
Aty. Massarole sost. segr. 1 no eddee mento di atto "b ne s A

pile Pantana comunedi Ponte in questa provincia, ha domandato che sia estesa in et- 110 NOTIFICANZ& DI SENTENZA lotto primp, Segul a favore del si a pTe contro, fra eftri, di Vernero Gioanni di G o-

1 , 18, la superacle del terreno entro 11 quale poter attivare gli s¢aTI della suddetta ulPinstanza delfamm traslone gene ti 67. .2,9st.L .*e','..faf="217:er Erf. A
Ta Scie vem bFbsDad estere conterminata come segne: delli Arm 10 e spia

a e zo 1 1 r0-Gefa ào C 08
A mezzodi laValle Boressa, Narlaño, addetto 18110 prefet- Ïavore el sig. Casalegno Cesare per L. 8210. Vernero ibig!.
A ponènte la retta che partendo dal punto di confluenza dai tre rami della Vaße Bo. la rmha re isla al TS Il pfei sa túl gri si l'incanto è di lira Torind; I gbanato 1861.

ressa va a raggiungere 11 punto di confluenza delle due ramificarloni inferiori i ti del obiteg di procedura civile, perche di 1000 per udono dei tre pdmi joui, edi Hre Orsi sost. proe. del povert. s

à
A tan la prëdetta Valle Bovina. . domicilio, res'denza e dimora ignoti, la sen. 1500 per il quarto lotto,

veduto sulla domanga a termini di legge. di L. 1384 49 cogli in;¢reast decoral dalla
Lotto I. Casa sulla piagra prinefpale sit Bri- fu Vl4cenzo già domiciliati in Plwerone, orp

11 presente avviso sark pubblicato per tre domeniche seccessive, ed inserto nel glor- domanda indiciale e Colig , e at au.
nasco, tonglardinð, cortee portico, diare 5, 75- di domic11to, residenza e dimore ignott, a

alas della provincia e nel giornale Uniclale del Regno. torizzò la direzione genera el Debito Intto 2, Casa con giardino e prato, nello comúarire nanti la regia giudichtbra di A-
Sondrio, 23 dicembre 1863. Pubh]1eo a Tar procedere alPAJIsassione stesso territorio di Beinasco, regione Borga- seglio (t:Ircondario d'Ivrea) hii'adienza dél

li prefeffo cat• senza formalità d'incanti, della rendita di retto, di are 18 OS. 18 gensato 1861, ner nuenerli condannati

30 PAPA- L. 60, iscritta al n. 20793 del prestito 1819 Lotto 3. Prato, regione Molino, stesso ter, al pagamento di L. 112 cogli Interessi e
--- to capo dello stesso Giovara, e Vincolata di ritorio, di kre 180, St. spese, nella. terms prescritta garart. 61 dël

C&gSA Bli FERRO DA &PWIT]IIMRE al þresente 1poteca per la malleyerlaprestats nella qas- Lotto 8. Campo con plante di geld;bel ter- codice di þrocedera efylle.

Di VENDERE
,

APPARTAMENTO mobillatoo nondf l6 ea-
Ittà di commissarlo pe la riscossiono get ritorio di Orbassano, e nella regione Dodola, Aze51to, ti d'cembre 1868.

di antica e solida costrazione, in ottimo mere riducibül a minor numero,al plano no-
tributi nella provincia ) Torio?· di are 153, 87.

indto, via del Seminarlo, num. G. bIle, terrazzo, cantina e legnata. -Recapito Torino, I gennsfo 1861- Torino, 30 dicembre 1863.

Becapito dal porticato Ivi. 6022 dal pertinalo in via S.Marla, n. 1. 1 Plaani cant. del content, Abanziarig, Perincioli sost. segr.
* Tortso, Tip e, rawsle a tama


